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Dilaniato da una carica 
d'esplosivo sulla ferrovia 
tra Trapani e Palermo 
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AI processo Lockheed Gui 
di fronte alle contestazioni 
non riesce a sciogliere i dubbi 
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L'efferato crimine delle Br ferisce la coscienza civile di tutti gli italiani 

L'Italia si è fermata di colpo come il 16 marzo 
Milioni di uomini mobilitati contro l'eversione 

II corpo del presidente della DC trovato alle 13,10 su una « R 4 » in via Caetani, nei pressi di via delle Botteghe Oscure e pia/za del G« 
Trucidato con numerosi colpi al petto all'interno della vettura - Sono state rinvenute tracce di sabbia nei risvolti dei pantaloni della vitti 

xesu 
ittima 

Risoluzione 
della Direzione 
del PCI 

La 
risposta 
da dare 

L'assassinio di Aldo 
.Moro è un crimine mo­
struoso. Coloro che lo 
hanno compiuto hanno 
rivelato tut ta la loro inu­
manità e la loro ferocia. 
Kssi sono nemici del con­
sorzio civile, del popolo 
italiano, della democra­
zia repubblicana. 

I comunist i inchinano 
le proprie bandiere alla 
memoria di Aldo Moro, 
ed espr imono la propr ia 
commossa solidarietà alia 
famiglia e al part i to del­
la Democrazia Cristiana. 

In questo momento 
drammat ico per il pae­
se. i lavoratori , le mas­
se popolari, i part i t i 
r insaldino la loro unità 
in difesa della Repubbli­
ca e delle sue istituzioni. 
La mobilitazione unita­
ria delle foiv.e del lavo­
ro. di tu t te le forze de­
mocrat iche è la risposta 
da dare a coloro che at­
taccano la Repubblica an­
tifascista, a quanti vo­
gliono ricacciare indietro 
l'Italia dalle conquiste 
raggiunte e get tar la nel 
caos e nell 'avventura. 

Con l'eccidio dei cin­
que uomini della scorta 
in via Fani, con il rapi­
mento. con la crudele 
detenzione e ora con l'as­
sassinio di Aldo Moro, i 
ter ror is t i hanno portato 
la loro azione ad un gra­
do di inaudita efferatez­
za. In queste se t t imane 
essi hanno continuato n»l 
insanguinare le nostre 
città, a sparare , a uccide­
re. a sabotare . 

Il paese ha ret to con 
dignità e con fermezza 
alla prova alla quale è 
s ta to sottoposto. Più che 
mai ora. di fronte al nuo­
vo crimine, dignità, fer­
mezza e unità sono ne­
cessarie. Nessuno può 
sentirsi es t raneo a questo 
u rgen te impegno demo­
cratico e civile. La lotta 
non sarà né breve ne 
facile. Occorre che i cor­
pi preposti alla sicurezza 
dello Stato e dei cittadi­
ni siano aiutati e soste­
nut i nel compiere il pro­
prio dovere per assicu­
ra re alla giustizia gli as­
sassini e quant i li pro­
teggono. ovunque siano 
annidat i . In quest 'opera 
sa ranno circondati dal­
l 'appoggio pieno delle 
masse lavoratrici e di 
tut ta la popolazione. 

Ogni irresponsabile 
azione tendente a diffon­
dere disor ientamento e 
a c reare disordini nel 
paese deve essere respin­
ta. Il PCI chiama tut t i 
i compagni e tu t te le or­
ganizzazioni del Par t i to 
alla vigilanza contro ogni 
tentat ivo eversivo, ed ad 
es tendere i più saldi le­
gami con tu t te le forze 
democrat iche ed antifa­
sciste. I comunisti saran­
no come sempre in prima 
fila nella lotta per la di 
fesa. il rafforzamento, il 
r innovamento della Re­
pubblica. 
LA DIREZIONE DEL PCI 

ROMA Il corpo di Moro nell'auto abbandonata in via Caetani dopo il barbaro assassinio 

Roma e il Lazio manifestano 
oggi a piazza San Giovanni 

L'appuntamento alle 16,30 — In tutt'Italia indette per oggi due ore di scio­
pero — Bloccate ieri le fabbriche — Fermate spontanee nei luoghi di lavoro 

Come il Ifi marzo, ieri tut­
to il P a o c si è fermato. La 
notisi?, dell'ansassimo di Aldo 
Moro si è diffusa attorno al­
le 14: subito dopo le fabbri-
the si sono bloccate. Non c'è 
stata esitazione sul da farsi. 
non si è atteso nemmeno il 
comunicato delle organizza­
zioni sindacali: non appena 
delegati e lavoratori hanno 
appreso l'atroce annuncio. 
hanno decido di incrociare le 
braccia, riunire le assemblee. 
lasciare i posti di lavoro e 
manifestare nelle strade. La 
risposta della class*' operaia 
e dei lavoratori è stata anco 
ra una volta grandiosa, mi 
mediata, chiara. Nelle piazze 
d; Milano, di Torino, di Ro 
ma. corno di Palermo o di 
Cacliari c'era ieri il baluardo 
della democrazia. 

I n a nuova prova di consa­
pevolezza e di impegno a 
presidio delle istituzioni, ver 
rà data oggi: la Federazione 
CGIL. CISL. I I L ha jrocla 
mato uno sciopero generale 
di due ore. a partire dalle 10, 
con assemblee in ogni posto 
di lavoro. A Roma ì'a.->tensio 
ne comincerà alle 13. per 
consentire ai lavoratori di 
essere presenti in massa alla 
manifestazione ni piazza S. 
Giovanni con Lama. Macario 
e Benvenuto. 

Sempre a Roma la r ipos ta 
è stata fortissima e pronta. 
I sindacati provinciali hanno 
lanciato la parola d'ordine di 
raggiungere il Co!os-co. Il 
sindaco Argan ha lanciato un 
appello e ha preso la parola 
nel comizio 

Il sussulto de! Paese è sta­

to spontaneo. A Milano, già 
alle 16 piazza del Duomo era 
gremita da una folla com­
mossa e silenziosa, un fitto 
mare di tute blu. venute da 
tutte le fabbriche, una folla 
calcolata in 100 mila persone. 
Nelle aziende sono rimaste 
solo le squadre che per tutta 
la notte presidieranno — 
come ha indicato la FLM — 
ogni stabilimento. A Torino i 
cancelli della Fiat Mirafiori 
si sono chiusi molto presto: 
tutti sono usciti e migliaia di 
lavoratori hanno raggiunto 
piazza S. Cario. A Firenze 
nel primissimo pomeriggio 
lunghi e silenziosi cortei si 
sono snodati nel centro sto­
rico. i negozi hanno chiuso le 
saracinesche. 

Tutto il Mezzogiorno ha 
reagito compatto, con mani­

festazioni grandiose: a Napoli 
un corteo è sfilato tino al 
monumento allo * scugnizzo > 
dedicato alle 4 giornate: un 
momento toccante è stato 

t quando è arrivata la folta de-
! legazione della DC. A Paler-
j mo sono stati bloccati i can-
i tieri e alle 1U i lavoratori si 
j sono raccolti a piazza Poli-
i tea ma. 
! 
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Le prime reazioni del mondo politico 

Bisogna rafforzare l'unità democratica 
Dichiarazioni di esponenti PS!, PSDI, PRI - Una riunione del Consiglio dei ministri - Il 
messaggio del presidente Leone - Oggi Moro sarà commemorato da Ingrao e Fanfani 

ROMA — Una giornata dram 
malica, dominata dall'onda di 
emozione provocata dall 'assas 
situo di Aldo Moro. 

La notizia del ritrovamento 
del corpo di Moro è giunta 
nelle sedi politiche e parla­
mentari pochi minut dopo il 
sopralluogo della polizia in via 
Caetani. In piazza del Gesù 
era in corso la riunione della 
Direzione democristiana: si 
stava discutendo una relazio 
ne di Zaccagnini impennata 
sulla riproposizione della li­

nea fin qui tenuta dal partito. 
L'n'ora dopo, lo stesso Zacca 
gnini ha dichiarato che la DC 
lia appreso con il cuore stra 
ziato la notizia dell'assassinio. 
ed ha aggiunto di non saper 
trovare le parole per illustrare 
ciò che era accaduto e ciò 
che sentiva (* Penso a quello 
che è stato Aldo Moro per 
tutti noi. per la democrazia 
italiana >>. Più tardi, sospesa 
la seduta della Direzione, si 
è riunita la delegazione de. 
L'on. Bodrato ha annunciato, 

qjindi: « Abbiamo chiesto alle 
nostre sezioni di restare aper­
te ma di promuovere manife­
stazioni silenziose che possa­
no rendere l'omaggio della DC 
e delle forze democratiche a 
tutti i caduti della patria e 
della libertà in ricordo di Al­
do Moro ». Saranno richieste 
sedute straordinarie dei Con­
sigli comunali, provinciali e 
regionali per ribadire l'impe­
gno della lotta contro il ter­
rorismo. 

Tutti i maggiori esponenti 

degli altri partiti hanno rila­
sciato d.chiarazioni d: sde 

l gno. sottolineando spesso gli 
impegni d ie attendono, m una 
situazione difficile, le forze 
democratiche. « Piangiamo il 

grande uomo politico scomparso 
i — ha detto La Malfa — ma 

accettiamo la sfida e la guer­
ra, ed apiamo in conformità >. 
Biasini ha affermato che a-
desso pregiudiziale a qualsia-
(Segue in ultima pagina) i 

ROMA — Una scarica di colpi 
sparati a freddo al cuore <i: 
un uomo immobilizzato: cosi. 
con la stessa renici» del mas 
sacro del Hi mar/o. le '{bri­
gate rosse » hanno voluto feri­
re l'Italia che le ha isolate. 
Ifanno trucidato il presidente 
della Democrazia Cristiana. 
Aldo Moro, dopo fili giorni di 
segregazione disumana. 

Il corpo di Aldo Moro è 
sUito trovato alle 13.1» di 
ieri mattina all'interno di una 
« Renault -1 * rossa, parcheg­
giata in via Michelangelo 
Caetani. una traversa di via 
delle Botteghe Oscure, a po­
chi passi dalle sedi centrali 
del PCI e della DC. La no:i 
zia si è sparsa in pochi istan­
ti suscitando orrore ed emo­
zione. A piazza del Gesù era 
in corso la riunione della di­
rezione democristiana. Stava 
parlando il sen. Fanfani. Nel 
salone è entrato l'addetto 
stampa della DC, Cavina. e 
si è avvicinato a Zaccagnini. 
Subito dopo il segretario de­
mocristiano si è alzato ili 
piedi e ha comunicato la no­
tizia, sconvolto: « L'assassinio 
è stato compiuto, a niente e 
valso tutto ciò che si è tenta­
to di fare per salvare la vita 
del presidente ». 

Intanto sul luogo dov'è sta­
to trovato il cadavere la ge i 
te arrivava da ogni parte. 
contenuta a stento dalla poli­
zia. che ha sbarrato i due ac­
cessi di via Caetani. Dopo 
un'ora c'erano già migliaia 
di uomini e donne giunti in 
cerca di una conferma, di 
altre notizie, oppure soliamo 
per una tacita testimonian­
za di partecipazione. 

I familiari di Moro hanno 
avuto il tremendo annuncio 
tre minuti dopo le 14. Circa 
due ore più tardi la signora 
Eleonora Moro e i t re figli 
sono andati all'obitorio per 
vedere la salma. Ne sono 
usciti dieci minuti dopo, tra 
due ali di folla silenziosa, che 
anche lì si era formata spon­
taneamente nel primo pome­
riggio. 

II corpo del presidente de­
mocristiano è stato ritrovalo 
in seguito ad una segnalazio­
ne degli stessi terroristi giun­
ta poco dopo le 13 all'ufficio 
della segreteria di Moro, in 
via Savoia. A questa chiami-
ta sembra si sia intrecciata 
un'altra telefonata, giunta al­
la polizia, che indicava la 
presenza di una bomba in 
un'auto parcheggiata in v in 
Caetani, o nei pressi. Sul po­
sto dapprima è accorsa una 
pattuglia della « volante >. 
che iia dato la somm.ina se­
gnalazione d: i un cadavere 
in un'auto ». pò: so.io arriva­
ti alcuni funzionari della 
DIGOS e si è avuta la certez­
za che si trattava della sjlm.i 
di Aldo Moro. Da qjel mo 
mento è cominciato un pelle­
grinaggio di autorità de! la 
polizia e dei carabinieri, uo 
mini politici e di povero'i 
Tra gli altri, -ono arrivati il 
ministro dell'Interno Cossi^.i. 
il sottosegretario alla presi­
denza del Consiglio. Evange­
listi. il procuratore capo dei!.i 
Repubblica. De Matteo, e il 
compapno Gian Carlo Pajot-
ta. accorso dalla vicina dire­
zione comunista. 

Per aprire la i Renauit 4 > 
è stato necessario l'intervento 
degli artificieri, poiché c'era 
il pericolo di una * trappola 
esplosiva >. Tre uomini della 
direzione d'artiglieria (il ma­
resciallo Circhetta. il sergen­
te maggiore Casertano e il 
sergente maggiore Rosa) han­
no compiuto tutte le operaz:o 
ni utili ad accertare d i e non 
c'era una bomba, poi l'auto 
è stata aperta. 

Il corpo di Moro giaceva 
nel vano portabagagli poste­
riore della vettura, cui si ac-

Sergio Crisaioli 
(Segue in ultima pagina) 

Dichiarazione di Enrico Berlinguer 

Come lo ricordiamo 
Il compagno Enrico 

Berlinguer ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

Ho appreso con grami--
commozione la notizia 
del crudele assassinio «>'» 
Aldo Moro. 

Un grande dirigente de­
mocratico è caduto, truci 
dato da un'organizzazinif 
di criminali terroristi. 

La Repubblica perde 
uno dei suoi maggiori sta 
t'isti, una delle personali 
tà che hanno avuto più ri 
salto nelle recente storia 
del nostro Paese: per la 
sua elevatezza politica «* 
culturale, per la sua at­
tenzione agli interessi ge­
nerali del paese, la sua 
capacità di tener conto dei 
movimenti profondi della 
società e della storia. 

Di Aldo Moro e della 
sua condotta politica il 
l'urtilo comunista italiano 
è stato per lungo tempo 
leale antagonista.. 

Aldo Moro è stato prò 
motore e protagonista de1-
la fase politica del centro 
sinistra, clic noi abbiamo 
t'aiutato nei suoi aspetti 
positivi e negativi. Quan­
do questa fase ha mostro-
io sempre più evidenti i 
segni del suo esaurimento, 
Aldo Moro è stato il di 
rigante politico che Ini 
meglio inteso la necessità 
di muoversi verso l'incon­
tro e la collaborazione con 
tutto il movimento operaio 
fino a favorire, con pasti 
'iucecssivi, la formazione 
di una maggioranza parla­
mentare con il Partito co­

munista italiano per fron­
teggiare in modo adegua­
to la crisi che oggi atta 
miglia il Paese. 

Il saluto estremo che gli 
rivolgiamo è diretto alla 
personalità che per la sua 
levatura rimarrà nella 
memoria non solo dei cat­
tolici democratici via del­
l'intero popolo italiano, 
perciò anche in quello di 
noi comunisti, perchè la 
suri complessiva opera 
costituisce una tappa si­
gnificativa sulla strada 
lungo la quale, dall'unità 
d'Italia a oggi, le grandi 
masse lavoratrici e popo­
lari di ogni orientamento 
hanno lottato e lottano 
per rinnovare le basi e gli 
orientamenti dello stato 
italiano. 

Perché 
l'hanno ucciso 

» 

Il deli t to è stato consuma­
to fino in fondo. Aldo Moro 
è stato ucciso dai suoi car­
cerieri . E ' un atto di cupa 
barbarie che segna una frat­
tura nella storia di questo 
t rentennio: mai una simile 
sfida e ra stata lanciata con­
tro il patrimonio civile, pri­
ma ancora che democratico, 
degli italiani. Noi così lo 
sentiamo, e valutiamo tutta 
la gravità di un fatto «ul 
quale occorrerà medi tare 
molto ser iamente. Non >i 
t rat ta di un episodio che 
possa essere messo tra pa­
rentesi . Ma sentiamo an­
che la necessità di domi­
nare le emozioni e la gran­
de pena che invade gli ani­
mi: la pena terr ibi le dei 
familiari, verso i quali si 
rivolge commosso il no­
s t ro pensiero. Ci sforziamo 
di ragionare E allora dob­
biamo dire che vediamo in 
questo assassinio anche un 
segno di disperazione. Iso­
lati dalia coscienza popola­
re che ha innalzato fin dal 
primo istante il muro della 
condanna, e lo ha saputo te­
nere ben fermo, .-enza iste­
rismi e senza cedimenti . !e 
cosiddette brigate rosse si 
sono rivelate impotenti .« 
dare una qualunque conclu­
sione « politica » al piano 
politico che doveva scatta 
re in quel tragico matt ino 
del 16 marzo. 

II loro 
piano 

Se ripensiamo i fatti di 
questi 55 giorni, per tanti 
aspetti allucinanti, e rileg­
giamo i documenti usciti 
dal covo dove Moro e staio 
tenuto rinchiuso, il disegno 
si rivela chiaro in tutta la 
sua lucida perfidia: ricatta­
re Io Stato democratico, fa­
cendo leva sulle presunte 
o reali debolezze del par t i to 
del prigioniero E davvero 
non hanno esitato di fronte 
a niente. Usando mezzi coer­
citivi che non conosciamo. 
ma che possiamo bene im­
maginare, hanno martoria­
to quest 'uomo, ne hanno de­
vastalo la mente, hanno cer­
cato di usarlo cinicamente 

contro le sue ste-.se idee, 
contro i suoi amici più cari 
e il suo part i to. E tu t to per 
cercare di lacerare le forze 
democratiche, scatenare po­
lemiche assurde, insinuare 
dubbi e sospetti atroci. La 
barbar ie moderna di cui 
hanno dato prova queste 
cosiddette Br è veramente 
impressionante. Fa paura 
pensare che gente simile 
viva t ra noi. E per questo 
ci interroghiamo, ripensia­
mo la nostra storia, rian­
diamo indietro nel tempo, 
non riusciamo a trovare pa­
ragoni. 

In realtà, di fronte all'uc­
cisione di Aldo Moro c'è da 
riflettere molto. Ma non sol­
tanto sul passato, bensì sul 
presente, cioè sulla profondi­
tà della crisi storica che at­
t raversa l'Italia, e quindi sul­
l'altezza della posta in gio­
co. Non bai ta dire barba­
n e . Appare in tutta la sua 
paizialità e pochezza la 
tesi di chi ha cercato di 
spiegare questa lunga ca­
tena di delit t i politici, 
di stragi, di violenze con 
la » sociologia » del pae­
se. Ben al t re crisi socia­
li ha a t t raversato l'Italia (si 
pensi alle condizioni di fa­
me e di miseria di intere 
regioni nel dopoguerra) sen­
za che avvenissero fatti del 
genere. COM. a l t re t tanto de­
boli ci sembrano le spiega­
zioni « ideologiche » che so­
no andate a r ispolverare gli 
• album di famiglia ». Biso­
gna tornare invece a riflet­
t e re suìl 'oggi. par tendo 
sempre d3l fatto che l'Ita­
lia non e soltanto un paese 
in crisi ma è quello dove 
più di ogni a l t ro in Europa 
si pone un problema nuovo. 
inedito: ravvicinarsi delie 
classi lavoratrici alle soglie 
del governo, seguendo la via 
inesplorata di una espansio­
ne della democrazia e del­
la identificazione con essa. 

Ecco perchè Moro e sta­
to rapito, e alla fine ucciso. 

In lui si è voluto colpire 
l 'uomo chiave della DC in 
questa fase di difficile tra­
vaglio. colui che era appar­
so come il più capace di 
governare i nuovi equilibri 
politici che vedono per la 

prima volta il Part i to comu 
nista in una maggioranza di 
governo. La data del suo ra­
pimento — 11 16 manto, 
il giorno del voto di fiducia 
al governo Andreot t i — e 
emblematica. E* nel momen­
to più difficile della transi­
zione, del « guado », verso 
un assestamento su basi più 
avanzate della società civi­
le e del quadro politico che 
si e voluto colpire. 

La svolta 
necessaria 

Ci sono riusciti? Noi ve 
diamo bene la gravità della 
situazione e il fatto eh" 
dopo queste set t imane tre­
mende, e tut to il sangue che 
e s ta to versato, molte cose 
sono cambiate e non si to/-
na al punto di prima. Ma 
anche la forza singolare del­
la democrazia italiana e usci­
ta confermata, e soprat tut­
to la forza dei parti t i popo­
lari. le loro radici profonde. 
il loro re t ro ter ra ideale, il 
loro non essere solo, come 
in al tr i paesi, gruppi di no­
tabili e comitati elet toral i . 
E ciò vale in notevole misu­
ra anche per la DC. Ma que­
sta conferma della forza del­
la democrazia italiana fin 
quale a l t ro paese non ci sa­
rebbe stato il panico e l'invo­
cazione isterica di una svolta 
autor i tar ia?) non ci t ran­
quillizza. E ' emerso anche 
tu t to il l imite di questa de­
mocrazia. Il fatto, cioè, che 
essa non può più continua­
re a « supplire ». a nascon­
dere l'inefficienza dello Sta­
to. per non dire peggio. 
E' questo il grande te­
ma del dopo 16 marzo, ed 
e il problema di oggi. O lo 
risolviamo — e sta anche 
qui il valore della parteci-
p?zionc comunista alla mag­
gioranza di governo — op­
pure la democrazia italiana 
non potrà reggere all 'in­
finito. 

Occorre una svolta: la de­
mocrazia deve d i f ende r s i 

Alfredo Reichlin 
(Segue in ultima pagina) 
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